
• 

·' 

Corriere della sera Martedl22 Dicembre 2015 

I negoziati 
Contratti,oggf 
la proposta 
di Federmeccanica 

(rl,que.) Toccherà a Federmeccanica. oggl. l~ prima 
mossa nella trattativa per il rinnovo del contratto. 
E sarà una mossa a effetto. Niente meUnçl ma una 
proposta di contenuto. Perfettamente In lin~a con 
Il posltlon paperglà pre .. ntato dalla federazione 
guidata da Fabio Storchl (foto). Visto Il po.ltlon 
peper In questione - più che una piattaforma, una 
vera riscrlttura del modello contrattuale oggi in 
vigore - è facile Intuire che l'offerta di 
Federmeccanlca sarà fuori dagli schemi. 

Quello di oggi si prospetta come un D- day della 
negozlazlone per le aziende metalmect:.aniche 
anche perché due trattative aziendali Importanti 
sono arrivate a un punto chiave: quella di 
Finmeccanlca. alla stretta finale, e quella di 
Flncantlerl. Senza contare Ibm e Alcoa. Tornando al 
contratto del metalmeccanlcl, la partita si intreccia 
con quella del rinnovo dei modelli contrattuali . CgII, 
Cisl e Uii hanno condiv,isO una proposta In materia 
che sarà presentata a Viale dell'Astronomia a 

TI piano di Rcs MediaGroup: 
più investimenti, utile dal 2016 
Laura Cioli: i contenuti di qualità ValliO pagati, parte il «paywall». Titolo +12% 

In gennaio Rcs lancerà il co· 
slddetto «paywall» per l'edi­
zione antine del Corriere della 
Sera: oltre una certa quantltà 
di n otizie disponlbW gratis 
scatteranno forme di sotto­
scrizione a pagamento. La no­
vità, Introdotta per la prima 
volta in Italia da un giornale 
generalista, è stata annunciata 
ieri dall'amministratore dele­
gato di Rcs MediaGroup, Laura 
Ciol1, presentando agli analisti 
il nuovo piano industriale 
2016-2018. «l contenuti di alta 
qualltà devono essere pagati», 
ha spiegato, «l'offerta sarà di­
spooJbl1e In una serle di com­
l>lnaziooJ con formule che si 
ispirano alle migliori best 
practlce internazionali, Per chl 
aderirà ci sarà un arricchimen­
to di prodotti» . 

Con Il nuovo business pian 
Rcs punta a un «futuro solido» 
mettendo al centro una «nuo­
va visione del prodotto», che 
Integri e bilanci qualità dell'of­
terta, capacità di monetizza­
zione, costi e generazione di 

Stabilità 

cassa. Sotto il profilo delle li­
nee guida economiche la top 
manager ha Indicato anzitutto 
tra gli obiettivi di piano una 
crescita dell'l,S" dei ricavi ed 
efficienze nette per 60 milioni, 
per circa 45 grazie a Interventl 
SU costi esterni e 15 connessi al 
costo del lavoro: «Riguarde­
ranno soprattutto le funzioni 
corporate e sanano rispettati 
gli accordi slndacalli" ha ag­
giunto. Sugli altri target finan­
ziari l'amministratore delega­
to ha delineato il ra,ddopplo 
del margine operativo al 13" ; il 
risultato aetto e IJ cash flow 
pOsltlvl dal primo anno, cioè 
dal 2016, e In miglioramento 
fino a raggiungere i 40 milioni 
circa a fine 2018; la riduzione 
dell'lndebitamento netto dal 
500 miliooJ di settembre 2015 
a 290. Obiettivi accolti In mo­
do poSitivo dalla Borsa: il titolo 
ha guadagnato IllZ,06 ... 

La presentazione è stata 
aperta dal presidente di Rcs 
Maurizio Costa che ha sottol!­
neato come Il plano, punto dJ 

Professionisti, così i bandi 
per i fondi europei 
TI nodo delle gare regionali 

La vicenda 
Ora tocca si professiooJSti. La Stabilità rende 

accessibili anche a loro I londi ewupei. n punto 
per la categoria sarà ilimostrare di essere all'al­
tezza. E di saper utilizzare per il meglio le risor­
se. <<Non vi è dubbio, è giusto leggere le cose 
anche in Questi termini - dice Gaetano Stella, 

Maurizio Costa 
e Laura Cloli. 
presidente e 
amministratore 
delegato di Res. 
Ieri e stato 
presentato 
il piano 2016· 
2018 del gruppo 

arrivo del lavoro fatto In questi 
mesi, e «approvato» venerdì 
«da tutti i consiglieri, dia la 
posslbllltà di essere ottimisti 
sulluturo dell'edJtoria e di Rcs 
In particolare» . Laura Cioli ha 
indicato una serie di obiettivi e 
az!ooJ che dovranno portare a 
un'inversione di tendenza che 
la top manager ha riassunto 
così: «Non si tratta di andare 
verso Il dJgI tale, ma oltre II di-

gltale, che è Importante», con 
un peso destinato a salire dal 
14 al 20" del fatturato, «ma è 
solo uno del pezzI». Rcs vuole 
stabilizzare ricavi e margloJ 
con l'Integrazione di stampa, 
web e mob!le; introducendo 
nuove fonne di abboaamento 
e paywall e di slnergie fra 
brandi sviluppando auovi pro­
dotti, e la top manager ha più 
volte fatto riferimento a «la 

ECONOMIA 39 

gennaio. Ma un pezzo della stessa Confindustria è 
convinta che non basti un piccolo lifting al sistema 
di contrattazione: servirebbe un cambiam@nto 
radicale. Di questo sono convinti anche In 
Federmeccanlca. Non a caso Storchl ha sempre 
parlato di «rinnovamento della contrattazione» più 
che di rinnovo del contratto. Oggi questa parte di 
mondo confindustriale potrebbe materlalizzare la 
sua Idea di contratto. Fuori dagli schemi. 

1,5 
..... conto 
iClumentodei 
ricavi previsto 
nel plano 
«grazie a 
pubbllcltl, 
nuovi prodotti 
e digitale» 

60 
milioni 
benefici netti 
ottenlblll per 
45 milioni con 
Interventi Su 

èl RIPRODUZIONE RtSERVA I A 

Lettura»; ripensandO e rivita­
lizzando le edlziooJ locali an­
che con Il lancio dJ hyperlocal 
che prevedono l'Intervento di 

- blogger e utenti registrati. Le 
strategie comprendono un fo­
cus sugli eventi sportiVi, 
l'espansione digitale dell'area 
Internazionale In lingua spa­
gnola basata su Marca e Gaz­
zetta dello Sport, la centralità 
del big data per COnoscere e 
profilare l'audience del grup­
po (30 miliooJ di persone). Si 
procederà Inoltre all'integra­
zione della piattaforma tecno­
logica cross-çountry e a di­
smissioni dJ asset 001) core. 
Per il 25" di Veo (tv spagnola) 
il processo è In corso ma solo 
«a certlllvelli di valore», e p0-
trebbero essere ceduti i perio­
dici «Sle1'8». Non è Invece In 
vendJta Res Sport. La «sosteoJ­
bllità finanziari",> , finàlizzata 
a crescita e Investi,melltl, indi­
cati In 7S-8o milloni, non pre­
vede si dia corso alla nuoV'J de­
lega per l'aumento dJ capitale 
fino a 200 mlllooJ di recente 
votata In assemblea con oltre il 
!ì9" del sI. «Aumento che non 
e compreso nel plano e che le 
banche finanziatrici possono 
chledercl ma non imporci», 

costi esterni e 
15 sul costo del 

ha precisato Laura Cioli ri­
spondendo agli analisti. Il con 
gli istituti il dialogo, ora che il lavoro 
piano è sul tavolo, può prose­
gulre al fine di pervenire a una 
soluzione (<oel più breve tem­
po possibile». 

Ser&lo Bocconi 
Cfll~ERlSERVATA 


